
 

 

 
 

Operazione 1.2.01 “Progetti dimostrativi e azioni di informazione” 

SCHEDA DI SINTESI PROGETTO  

 
 

Comparto prevalente Viticoltura ed enologia 

Titolo Biodiversità e sostenibilità in vigna  

Acronimo BIODIVIGNA 

Focus area prevalente 4A - Introduzione o ripristino di pratiche agronomiche economicamente 
vantaggiose per gli operatori agricoli e ambientalmente rilevanti per la 
valorizzazione della biodiversità 

Sintesi progetto a cura del 
richiedente 

Il progetto è rivolto al settore vitivinicolo con particolare attenzione all’Oltrepò 
pavese. 
In generale il progetto si pone gli obiettivi di  accrescere le competenze di 
viticoltori e tecnici del settore al fine di trasferire informazioni e buone 
pratiche;  creare una rete di viticoltori che possano, nel presente e nel futuro, 
confrontarsi su specifiche tematiche; far comprendere, grazie 
all’integrazione tra azioni informative e dimostrative,  gestualità, manualità e 
prassi operativa e strategica nelle fasi fondamentali di una gestione 
sostenibile; migliorare la percezioni del consumatore, con un conseguente 
impatto positivo sullo sviluppo delle zone rurali; guidare i viticoltori e i tecnici 
nell’acquisizione di certificazioni di sostenibilità per migliorare le 
performance di sostenibilità delle aziende, per accrescere il livello 
competitivo; incentivare le aziende all’economia circolare, riducendo costi e 
utilizzo di risorse come quelle idriche; insegnare  le tecniche migliori per il 
monitoraggio del rapporto tra individui utili, dannosi ed indifferenti per 
controllare le soglie di danno e commisurare gli interventi alle reali necessità; 
Favorire riflessioni e definizioni in merito alle diverse forme di conduzione 
regolamentate o certificate; in questo senso.  
Verranno realizzate attività informative in presenza e online e attività 
dimostrative in campo. 
Il progetto informativo muove direttamente dalle premesse viste e dall’analisi 
dei fabbisogni specifici del mondo vitivinicolo oltrepadano, in particolare 
l’esigenza di aumentare la consapevolezza dei produttori sulle sfide poste 
dal cambiamento climatico, declinando i differenti aspetti dell’ecosostenibilità 
e della biodiversità in vigna, così da valorizzare la prima e più importante 
risorsa di ciascuna azienda: il suolo. 
La centralità del mondo del vino per il territorio della provincia di Pavia e, 
specialmente dell’Oltrepò Pavese, sia sotto il profilo storico-identitario sia 
sotto quello economico, inoltre, mette ancora più in luce la necessità di 
intervenire su di esso al fine di promuovere uno sviluppo organico e 
sostenibile globale, che consenta alle aziende di affrontare efficacemente il 
mercato e alle comunità locali vedere preservati l’ambiente e un settore 
economico che genera reddito e occupazione. 
Il contributo conoscitivo è relativo all’acquisizione di competenze in merito a 
sostenibilità, bio e biodinamica, il suolo, tecniche di gestione del suolo, 
biomasse e fertilizzazione, difesa fitopatologica, sostenibilità in campo, 
biopass. Potenziale ricaduta: 1700 aziende vitivinicole, i relativi tecnici, 
enologi e enotecnici (oltre 40 comuni dell’Oltrepò Pavese). Poiché le attività 
verranno anche rese fruibili online il bacino di fruizione potrà essere ancora 
più vasto 

Durata progetto (mesi) 24 



 

 

Richiedente (Soggetto che 
presenta la domanda) 

Distretto del Vino di qualità dell’Oltrepò Pavese 

Partner Università degli Studi di Milano 

Responsabile progetto Armando Colombi 

Coordinatore scientifico Prof. Leonardo Valenti 

Collegamenti ad altri 
progetti 

Il capofila e il partner stanno realizzando un percorso volto a contribuire sia 
allo sviluppo delle zone rurali sia all’innovazione del settore vitivinicolo. 
I progetti che si sono realizzati e che si stanno realizzando si concentrano, 
dunque, sula viticoltura. Il Distretto, in particolare, ha agito e agisce nello 
specifico nel territorio oltrepadano, investendo sul medesimo territorio del 
progetto. 
 
Il Distretto del Vino, in particolare, ha partecipato alla Misura Investimenti 
OCM vino con l’obiettivo di migliorare la competitività, migliorando il 
rendimento globale dell’impresa, con attenzione ai trattamenti sostenibili.  
 
Il DISAA dell’Università degli Studi di Milano ha curato il progetto Life Vitisom 
“Innovazione in viticultura” trattando il tema della concimazione organica del 
vigneto. Il progetto si è posto l’obiettivo di introdurre un sistema innovativo 
per gestire la concimazione organica dei vigneti che permetta di contrastare 
l’erosione della materia organica e di migliorare l’omogeneità e la qualità dei 
suoli vitati. In particolare, la promozione dell’uso razionale dei concimi 
organici consente di conservare e restaurare la sostanza organica nei suoli 
dei vigneti, in linea con quanto riportato nel protocollo UE per la coltivazione 
integrata e biologica. www.lifevitisom.com 

Valore totale progetto € 113.139,92  

Intensità dell’aiuto 80% 

 


